
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 24 LUGLIO 2008, N. 
31138: il reato di violazione dei sigilli. 
 
 
 
 
« Come ha precisato questa Corte (v. per tutte cass. pen. sez. III sent. 12 gennaio 2007, n. 6417, 
Battello) “nel delitto di violazione dei sigilli previsto dall’art. 349 c.p. l’oggetto del reato va 
individuato nella tutela della intangibilità della cosa rispetto ad ogni atto di disposizione o di 
manomissione”. 
La sussistenza del reato di cui all’art. 349 c.p. non è quindi esclusa dall’apposizione dei sigilli solo 
su una parte dell’immobile sequestrato perché questi sono apposti a tutela del vincolo che riguarda 
l’integrità e l’immodificabilità dell’intera zona sequestrata ed investe qualsiasi attività che si 
svolga in sostanziale contrasto con il vincolo stesso. ». 
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